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1. Presentazione breve

John Cooper per MINI

Il marchio MINI è inseparabile da un nome celebre nella storia dell’automobile: John Cooper. Dopo le iniziali perplessità, anche il padre della Mini, Alec Issigonis, ha dovuto arrendersi alla vista delle potenzialità offerte dalle nuove Mini trasformate da John Cooper. E’ nata così una leggenda.

Un team storico

La squadra ufficiale dei piloti Cooper degli anni ’50 e ’60 si chiamava “Works Team”. John Cooper Works è il marchio che oggi contraddistingue i kit di elaborazione ufficiali per MINI Cooper e MINI Cooper S. Presentato dopo tre anni di sviluppo, il kit di elaborazione John Cooper Works è il risultato di cinquant’anni di tradizione e di esperienza agonistica. 

Kit di elaborazione per MINI Cooper …

I tuning kit John Cooper Works per MINI Cooper e MINI Cooper S sono già disponibili presso tutti i Concessionari MINI del Gruppo BMW che assicurano anche l’assistenza e la garanzia della Casa.

La MINI Cooper elaborata con tuning kit John Cooper Works eroga una potenza massima di 126 CV (93 kW) ottenuti a 5.750 giri/min. Questo incremento di potenza consente alla MINI Cooper di raggiungere una velocità di 204 Km/h e un'accelerazione da 0 a 100 Km/h in 8,9 secondi. 

e MINI Cooper S
Da parte sua la MINI Cooper S, grazie al tuning kit John Cooper Works, si trasforma in una vettura dalla guida ancora più accattivante, le cui prestazioni raggiungono livelli da auto da corsa; 200 CV (147 kW) a 6.950 giri/min e una velocità di 226 Km/h. Il prezzo del kit di elaborazione per la MINI Cooper S è di 4.300,00 euro (iva esclusa), mentre per la MINI Cooper è di 2.500,00 euro (iva esclusa). I prezzi si intendono da listino al pubblico, esclusi i costi di manodopera per l’installazione e i costi per le pratiche di collaudo.
Testati e garantiti

Il montaggio di un kit di elaborazione John Cooper Works presso un centro assistenza autorizzato MINI garantisce la validità della garanzia sulla vettura. I kit John Cooper Works sono stati testati in condizioni climatiche estreme e non sono mancate le prove su strada e sui circuti automobilistici più rinomati come Spa, Goodwood e Miramas.
2. John Cooper, la leggenda
Charles & John Cooper

Charles Cooper, padre di John, comincia a interessarsi di automobili già dal 1908 quando a 15 anni entra a far parte come apprendista meccanico della Napier prima e della Derby Motors poi. Terminata la prima guerra mondiale compra un'autorimessa a Surbiton, nel Surrey in Inghilterra. La storia del marchio Cooper inizia qui, alla fine degli anni Quaranta, quando Charles e il figlio John Cooper (Surbiton, 1923) fondano la Cooper Car Company. 

Nel 1947 l’azienda familiare comincia la produzione di monoposto da vendere a privati appassionati di corse. Nel 1948 una di queste viene acquistata da un diciottenne che dieci anni dopo avrebbe dato al marchio Cooper la prima vittoria in un Campionato del mondo di Formula 1, Stirling Moss. Tra le prime vetture a uscire dalla fabbrica dei Cooper c’è una monoposto da 500 cc costruita con le sospensioni di due FIAT Topolino ed equipaggiata con un motore motociclistico Jap montato dietro al pilota. 

Quando nel 1950 la FIA cambia le regole nelle corse automobilistiche dell’epoca, la Cooper partecipa come scuderia o per mezzo di privati alle gare. E’ in quello stesso anno che nasce la International Formula 3 e John Cooper, che vi prende parte come pilota con la sua 500 cc impone immediatamente il proprio dominio nella categoria. La Cooper Car Company diventa così la prima azienda britannica nella produzione di monoposto. 

Cooper, Moss, Brabham e la rivoluzione del motore posteriore

E' a partire dal 1957 che John Cooper rivoluziona anche il mondo della Formula 1, introducendo un nuovo tipo di monoposto con il motore collocato nella parte posteriore della macchina e il pilota al centro della scocca. Nelle gare di Formula 1 questa monoposto sostiene una concorrenza agguerrita, rappresentata da case come Lotus, Ferrari e Maserati, che ancora usano macchine con motore anteriore. 

Nel 1958, in Argentina, Stirling Moss porta la prima monoposto a motore posteriore, una Cooper-Climax 1960 cc, a vincere una corsa del Campionato del mondo F 1. Nuovi e ancor più importanti trionfi arrivano negli anni seguenti con un altro grande pilota, Jack Brabham, da tempo legato alla Cooper Car Company. Grazie a Brabham, la scuderia Cooper vince il titolo modiale costruttori nei campionati F1 del 1959 e del 1960.

Ascesa e declino delle monoposto Cooper  

Nel 1961, con l'introduzione della F 1 da 1,5 litri, la Cooper è costretta ad apportare alcune modifiche alle sue monoposto. Il motore Coventry-Climax FPF di 1475 cc è portato a 1498 cc; il corpo vettura si abbassa leggermente e se ne riduce la sezione frontale. I primi risultati della stagione sono poco soddisfacenti; dotate del vecchio motore Coventry-Climax a quattro cilindri le monoposto Coooper subiscono la superiorità delle più potenti Ferrari e Porsche e, in qualche occasione, anche quella delle Lotus, che montano lo stesso propulsore.

Nel 1964, ricalcando lo schema costruttivo del telaio della F. 3 opportunamente scatolato nella parte centrale, Cooper presenta una nuova F 1 con motore Coventry-Climax V8 di 1496 cc con alimentazione a iniezione e cambio a sei marce che eroga 200 cv a 10.000 giri/min. 

Quando nel 1966 entra in vigore la nuova formula di 3 litri, Cooper presenta la sua prima F 1 monoscocca. Il gruppo meccanico è quello della Maserati V12 di 2989 cc (360 cv a 9500 giri/min) che equipaggiava la Maserati di F 1 del 1957. L'alimentazione è a iniezione e il cambio ZF a 5 marce. La scarsa competitività del propulsore Maserati induce i tecnici della Cooper ad adottare per il 1968 i motori BRM V12 che comunque si dimostrano inferiori all'attesa. E così che nel 1969 finisce la storia della Cooper Car Company come casa costruttrice. 

Cooper e la Mini

Nel frattempo però, già a partire dai primi anni ’60, John Cooper aveva aperto un nuovo promettentissimo capitolo nella storia dell’automobile. La sua collaborazione con l’amico Alec Issigonis, padre della Mini, dà vita alla produzione in serie di due nuovi modelli della celebre vettura: la Mini Cooper con motore da 997 cc nel 1961 e la Mini Coooper S nel 1963 con motore da 1071cc. Nella sua versione da corsa la Mini Cooper S vince parecchi rally europei e domina letteralmente il Rally di Monte Carlo, con le tre famose vittorie del ’64, del ‘65 e del ’67 (nel ’66 una pretestuosa squalifica priva le Mini ufficiali del primo, secondo e terzo posto assoluti). 

Nel 1971, dopo aver raggiunto il traguardo delle 150.000 unità, la Mini Cooper cessa di esser prodotta dalla British Motors Corporation, ma il nome Mini Cooper viene mantenuto vivo da John, che negli anni ’80 avvia la produzione e la vendita di kit di elaborazione e di una serie di accessori per trasformare la Mini. Quando nel 1990 la Mini Cooper torna sul mercato con il marchio Rover, la richiesta di Mini elaborate è ancora elevata e la John Cooper Works continua a costruire e commercializzare tuning kit per motore e telaio della Mini classic fino alla fine della produzione. In questo modo i potenti motori e la maneggevolezza leggendaria delle Mini “Works” sono giunti fino a oggi.

Passaggio di consegne

Con la morte di John Cooper avvenuta nel 2000 un pezzo di storia delle corse se n’è andato, ma il suo nome rimane per sempre associato allo sport, ai motori - e naturalmente alla MINI. Il figlio Mike, grazie all’amore per le auto che il padre ha saputo trasmettergli, continua ora sotto il marchio John Cooper Works la tradizione di famiglia.
3. John Cooper Works per MINI

MINI Cooper e MINI Cooper S ancora più entusiasmenti e scattanti

La squadra ufficiale dei piloti Cooper degli anni ’50 e ’60 si chiamava “Works Team”. John Cooper Works è il marchio che oggi contraddistingue i kit di elaborazione ufficiali per MINI Cooper e MINI Cooper S. Presentati dopo oltre tre anni di sviluppo, i kit di elaborazione John Cooper Works sono il risultato di cinquant’anni di tradizione e di esperienza agonistica. Le più moderne tecniche di progettazione assistita e un importante programma di collaudo, hanno dato vita a un prodotto che rende le già brillanti MINI Cooper e MINI Cooper S ancora più entusiasmanti e scattanti.

I test. Dal caldo mediterraneo al gelo scandinavo 

I kit JCW sono stati testati nel caldo torrido del traffico estivo nel sud della Francia e nel gelo della Scandinavia, sulle 20.000 miglia di prova ad alta velocità e sulle 150.000 miglia della prova di durata su strada. Le prove sono state effettuate in strutture specializzate quali i circuiti di Spa, Goodwood e Miramas (la pista di prova del Team BMW WilliamsF1). Il programma di sviluppo è stato portato avanti utilizzando le procedure di collaudo, le strutture e gli strumenti più moderni tra quelli usati dai costruttori e dai team sportivi.
Garanzia sotto ogni punto di vista

Il kit di elaborazione JCW è garantito nelle sue parti 24 mesi e, montato presso un centro assistenza autorizzato MINI, in qualsiasi parte del mondo, conserva invariata la garanzia della vettura MINI. Testato e approvato usando i cicli di prova tipici delle grandi case di costruzione e in accordo con le normative europee, il kit di elaborazione JCW garantisce prestazioni mozzafiato in assoluta tranquillità. 

Certificati di omologazione per tuning kit

Per poter circolare regolarmente su strada con la MINI Cooper e MINI Cooper S dotata di kit JCW è necessario eseguire un collaudo presso le sedi locali delle MCTC secondo quanto stabilito dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Tutti i punti di assistenza autorizzati MINI sono a conoscenza delle esatte procedure da seguire, e sono organizzati per effettuare il complesso iter di certificazione.

3.1 Tuning kit per MINI Cooper e MINI Cooper S

In tutti gli showroom MINI 

I tuning kit John Cooper Works per MINI Cooper e MINI Cooper S sono già disponibili presso tutti i Concessionari MINI del Gruppo BMW che assicurano anche l’assistenza e la garanzia della Casa.

Segnali di stile

Ogni componente è parte integrante del kit di elaborazione. Solo l’ottimale messa a punto dell’insieme permette a ogni singolo elemento di sviluppare il massimo delle prestazioni. In questo modo sono assicurate performance esuberanti e doti di handling in grado di soddisfare anche i più esigenti possessori MINI. Sono inoltre garantiti consumi, emissioni inquinanti e livelli di rumorosità conformi alle normative europee.
La presenza di un motore elaborato John Cooper Works sotto al cofano di MINI Cooper e MINI Cooper S è segnalata dall’apposizione del logo sportivo sulla griglia anteriore e sul portellone posteriore.

Una MINI Cooper al massimo della potenza

Parallelamente allo sviluppo in serie della MINI, John Cooper Works aveva già avviato la progettazione di versioni potenziate che hanno dato vita a due affascinanti varianti modificate della MINI Cooper e della MINI Cooper S. Entrambe le varianti comportano una testata modificata con una compressione più alta, elettronica del motore ottimizzata e l’aggiunta di uno speciale filtro d’aria e un nuovo scarico posteriore. 

La MINI Cooper dotata di tuning kit JCW eroga una potenza massima di 126 CV (93 kW) ottenuti a 5.750 giri/min. La coppia massima aumentata a 155 Nm è raggiungibile a 4.700 giri/min. Questo incremento di potenza consente alla MINI Cooper di raggiungere una velocità di 204 km/h e un'accelerazione da 0 a 100 km/h in 8,9 secondi. Il passaggio da 80 a 120 km/h in quarta marcia avviene in soli 10,1 secondi.
Una MINI Cooper S da 200 CV

Adottando un compressore ancora più performante, il kit JCW ha trasformato la MINI Cooper S in una vettura dalla guida ancora più accattivante, le cui prestazioni possono essere paragonate a quelle delle più rinomate vetture sportive: 200 CV (147 kW) a 6.950 giri/min le consentono di raggiungere una velocità di 226 km/h. La vigorosa coppia di 240 Nm disponibile a 4.000 giri/min consente il passaggio da 0 a 100 km/h in soli 6,7 secondi. E’ impressionante anche la potenza di questa vettura: solo 5,6 secondi sono necessari per passare da 80 a 120 km/h.

Testata motore

La nuova testata motore è il frutto di più di due anni di sviluppo utilizzando le più moderne tecniche di progettazione assistita da computer, così i modelli di simulazione 3D sono stati validati dai risultati sperimentali ricercati dalla John Cooper Works. Le lavorazioni meccaniche delle testate motore sono interamente eseguite da interfacce CAD/CAM su macchine a controllo numerico in modo da garantire i più elevati standard di precisione e di riproducibilità. L’analisi dei dati provenienti dal test di un elevato numero di testate motore e blocchi cilindri ha consentito di definire il rapporto di compressione, ottimizzando le prestazioni e la calibrazione del motore in accordo con le tolleranze di produzione.
Impianto di scarico

Il sistema di scarico è stato sviluppato per ottenere il massimo incremento prestazionale, e realizzando allo stesso tempo un suono dall’eccezionale timbro sportivo. Nel caso del kit JCW per la MINI Cooper S, oltre al silenziatore finale, l’impianto di scarico si completa con l’intero tratto dei collettori. In questo caso è stata rieseguita la completa progettazione del sistema con metodo CAE (Computer Aided Engineering) e l'ausilio della simulazione FEA (Finite Element Analysis).
Calibrazione del motore

Grazie a un sistema di acquisizione dati (DAS, Data Acquisition System) in tempo reale, sono stati “rimappati” tutti i parametri motoristici più significativi come il timing dell’iniezione di combustibile, l’anticipo di accensione, il flusso dell’aria all’aspirazione, e i fattori di correzione barometrici. Il risultato ottenuto è un’ideale messa a punto che permette un’immediata risposta all’acceleratore, e che si traduce in una maggiore accelerazione dovuta al sensibile incremento di coppia ed in una maggiore velocità massima conseguente all’aumento di potenza.
Compressore volumetrico, candele, filtro aria

Nella MINI Cooper S il compressore volumetrico di serie viene sostituito da un’unità derivata dal co-design fra la John Cooper Works e l’americana Eaton, in grado di sovralimentare l’aria all’aspirazione sostenendo adeguatamente l’incremento prestazionale. L’azionamento del nuovo compressore avviene per mezzo di una nuova cinghia, anch’essa adeguata al nuovo rapporto volumetrico. Sempre solo sulla MINI Cooper S le candele di primo equipaggiamento vengono sostituite da altre a quattro elettrodi, in grado di migliorare il rendimento e l’efficienza di combustione. Solo sulla MINI Cooper si sostituisce invece il filtro aria originale con un’unità racing per adeguare la “respirazione” del motore alle maggiori prestazioni.

3.2 Sedili sportivi e cerchi in lega

Sedili sportivi John Cooper Works

Le prestazioni motoristiche e l’handling sportivo della MINI Cooper e MINI Cooper S con kit JCW, per potersi esprimere al meglio, hanno bisogno del totale e pieno controllo del mezzo. Per questa ragione, la John Cooper Works ha realizzato dei sedili sportivi ad altissimo contenimento, dotati anche di regolazione di supporto per le cosce aumentando il comfort durante la guida sportiva.

Ancora in fase di omologazione per l’Italia, questi sedili garantiscono un’ampia scelta di colori e tessuti, nonché la possibilità di riscaldamento, di supporto lombare e di Easy Entry, tutto ciò in linea con la filosofia di personalizzazione MINI.
Cerchi 18” John Cooper Works

Ancora in fase di omologazione per l’Italia, saranno presto disponibili i cerchi in lega da 18” John Cooper Works. 

Raggi a stella, styling decisamente sportivo, cinque grandi aperture per apprezzare l’impianto frenante sono gli elementi che li caratterizzano. Potranno ospitare pneumatici 205/40 R18 con un canale 7Jx18EH2 per supportare anche pneumatici Run Flat.
4. Dati tecnici 

Prestazioni. Valori a confronto con e senza kit John Cooper Works

MINI Cooper
MINI Cooper JCW

Potenza Max
Potenza Max

115 CV (85 kW)
126 CV (93 kW)

6000 rpm
5750 rpm

Coppia Max
Coppia Max

149 Nm / 4500 rpm
155 Nm / 4750 rpm

Accelerazione
Accelerazione

0-100 Km/h
0-100 Km/h

9,2 s
8,9 s

Ripresa IV marcia
Ripresa IV marcia

80-120 Km/h
80-120 Km/h

10,5 s
10,1 s

Velocità Max
Velocità Max

201 Km/h
204 Km/h




MINI Cooper S
MINI Cooper S JCW

Potenza Max
Potenza Max

163 CV (120 kW)
200 CV (147 kW)

6000 rpm
6950 rpm

Coppia Max
Coppia Max

210 Nm / 4000 rpm
240 Nm / 4000 rpm

Accelerazione
Accelerazione

0-100 Km/h
0-100 Km/h

7,4 s
6,7 s

Ripresa IV marcia
Ripresa IV marcia

80-120 Km/h
80-120 Km/h

6,7 s
5,6 s

Velocità Max
Velocità Max

218 Km/h
226 Km/h

Tempi di installazione

I tempi d’installazione del kit sono di 7 ore per la Cooper e di 12 ore per la Cooper S.

Prezzi

Il prezzo (iva esclusa) del kit di elaborazione è di 2.500,00 euro per MINI Cooper e di 4.300,00 euro per MINI Cooper S. I prezzi non includono i costi di manodopera per l’installazione e i costi per le pratiche di collaudo.






